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Il Circolo Linguistico Fiorentino è nato nel 
1945 da una proposta di Carlo Alberto Ma-
strelli a Giacomo Devoto: creare un luogo in 
cui discutere temi di linguistica in modo 
informale, con cadenza settimanale. Fino a 
oggi si sono tenute oltre 2800 sedute, con la 
partecipazione di studenti e linguisti dell’U-
niversità di Firenze e di numerosi ospiti italia-
ni e stranieri, tra i quali si contano Roman 
Jakobson, Louis Hjelmslev, Harald Weinrich. 

È uscito nel settembre 2022 un volume 
che rievoca grandi e piccoli momenti di que-
sta lunga e fittissima attività, negli scritti di 
quattro persone che si sono avvicendate nella 
sua conduzione (i segretari Pelio Fronzaroli, 
Alberto Nocentini, Fiorenza Granucci e A-
lessandro Parenti) e di altri quattro suoi ani-
matori (Piero Fiorelli, Maria Giovanna Ar-
camone, Maria Pia Marchese e Duccio Pic-
cardi). In apertura sono riproposti due arti-
coli di Giacomo Devoto e di Carlo Alberto 
Mastrelli. I contributi sono seguiti dall’elen-
co cronologico dei relatori con i titoli delle 
loro relazioni. 

Nel libro, curato da Alessandro Parenti – 
Il Circolo Linguistico Fiorentino. Testimo-
nianza e frammenti, Firenze, Leo Olschki E-
ditore (“Accademia Toscana di Scienze e Let-
tere «La Colombaria»”, Studi CCLIII, pp. 
240) – le voci onomastica e toponomastica fi-
gurano complessivamente 61 volte, senza 
contare le occorrenze di toponimo e antropo-
nimo e altri termini onomastici a testimo-
nianza di quanto spazio gli studiosi fiorenti-

ni e i loro ospiti hanno dedicato ai nomi pro-
pri, specie di luogo. Si va dai vari interventi 
di Carlo Battisti sulla toponomastica del 
Trentino Alto Adige alla preparazione del 
Congresso mondiale di onomastica organiz-
zato nel capoluogo toscano nel 1961, dai nu-
merosi interventi di Fiorenza Granucci, che 
ne ricostruisce con dovizia di particolari gli 
scopi e le circostanze, all’attenzione di Carlo 
Alberto Mastrelli per la microtoponimia alle 
proposte in materia di idronimia, oronimia, 
nuove etimologie di poleonimi, onomastica 
letteraria (specie grazie a Maria Giovanna 
Arcamone), in sincronia e diacronia dal III 
Millennio a.C. ai giorni nostri. Emerge chia-
ramente come quasi tutti i più illustri lingui-
sti e dialettologi italiani del XX secolo (ma 
non poche anche le presenza straniere) si sia-
no occupati di onomastica (Migliorini, Bat-
tisti, Devoto, Tagliavini, De Felice, Mastrel-
li, Petracco Sicardi, Prosdocimi, Nocentini). 

Di seguito, gli incontri del Circolo (tra il 
1946 e il 2019) dedicati ai nomi propri (con 
esclusione delle presentazioni di libri e delle 
partecipazioni a convegni organizzati da altri 
– i caratteri tondo, corsivo, neretto e maiu-
scoletto sono usati come nel testo originale) 

1946: CARLO BATTISTI, Il nome del Po; 
1947: BRUNO MIGLIORINI, Un problema di 
toponomastica urbana. 

1950: GIOVAN BATTISTA PELLEGRINI, 
Sul nome del Cadore; OLOF BRATTÖ, Studio 
sui nomi di persona del Libro di Montaperti; 
1951: SILVIO FERRI, Doppi nomi di città e-
trusche; GIACOMO DEVOTO, Terminologia 
etnico-linguistica dell’Italia antica; 1952: 
SILVIO FERRI, Il nome dei Latini; CARLO BAT-
TISTI, Toponomastica della Val di Fassa; 1954: 
AMERINDO CAMILLI, Trascrizione dei nomi 
stranieri; VINCENZINA MOSCATO, Nomina 
deorum Etruscorum; JOSEPH G. FUCILLA, 
L’anglicizzazione dei cognomi italiani negli 
Stati Uniti; 1955: EMIDIO DE FELICE, For-
mazioni tautologiche nella toponomastica ro-
manza; CARLO BATTISTI, Stratigrafia nella 
toponomastica delle Alpi meridionali; 1956: 
CARLO BATTISTI, Stratigrafia toponomastica 

RION, XXIX (2023), 11

Rec_CAFFAParenti



(Valle dell’Isarco); 1957: CARLO BATTISTI, 
Toponomastica del Salentino; 1958: CARLO 
BATTISTI, In margine al congresso di onoma-
stica di Monaco; GIORGIO CARAGAŢA, Ap-
punti sulla toponomastica romeno-slavo-tura-
nico-caucasica; 1959: PIERO FIORELLI, Sulla 
trascrizione dei nomi geografici nel Dizionario 
Enciclopedico Italiano; CARLO TAGLIAVINI, 
Gli aggettivi etnici italiani; CARLO BATTISTI, 
Il nome di Populonia. 

1960: CARLO BATTISTI, Toponimi del tipo 
Pescolanciano; PELIO FRONZAROLI, Problemi 
di toponomastica della regione di Firenze; 
CARLO BATTISTI, I nomi locali dei Catinaccio; 
1961: GABRIELLA GIACOMELLI, Il nome di 
Falerii e dei Falisci; SILVIO GIUSEPPE MERCA-
TI, Paralipomeni al VII convegno di scienze o-
nomastiche; CARLO BATTISTI, L’idronimo «A-
tesis»; GIOVANNI PASCUCCI, Il nome di «Pseu-
dolus»; 1962: CARLO ALBERTO MASTRELLI, 
Ancora su «Ettila» e «Stafara»; GIULIA MAZ-
ZUOLI PORRU, Sul nome dei Germani; 1963: 
SCEVOLA MARIOTTI, Il nome di Pesaro; CAR-
LO BATTISTI, La toponomastica del Cilento; 
CARLO BATTISTI, La toponomastica al VII 
Congresso internazionale di scienze onomasti-
che tenuto a Firenze nel 1961; EMIDIO DE FE-
LICE, La toponomastica delle cose della Sarde-
gna (due incontri); GIULIA PETRACCO SI-
CARDI, Cronologia e diffusione dei toponimi in 
«-asco»; 1965: CARLO BATTISTI, Sul nome di 
Cacciaguida; EMIDIO DE FELICE / CARLO 
ALBERTO MASTRELLI, Gli studi di toponoma-
stica e onomastica in Italia; CARLO BATTISTI, 
Cartografia e toponomastica in Italia; 1967: 
CARLO BATTISTI, I nomi locali in «-anum» 
nell’ambiente toponomastico tridentino; GA-
BRIELLA GIACOMELLI, Toponomastica prela-
tina dell’Umbria; 1969: CARLO ALBERTO 
MASTRELLI, Sul nome del Mugello; ALBERTO 
NOCENTINI, Miti etimologici antichi e mo-
derni intorno a «Quirites». 

1970: ALDO L. PROSDOCIMI, Recensione 
alla riedizione del libro «Dal nome proprio al 
nome comune» di B. Migliorini; 1971: MARIA 
GIOVANNA ARCAMONE, Metodi di ricerca 
sull’antroponimia germanica; CARLO ALBER-

TO MASTRELLI, Germanismi nella toponoma-
stica toscana; 1972: MARIA GIOVANNA AR-
CAMONE, Etimologia di «Altopascio»; ENRI-
CHETTA MAZZONI, Toponimi moderni in «-
na» in rapporto a gentilizi etruschi; FIORENZA 
GRANUCCI, Gli etnici celtici: problemi forma-
li ed etimologici (due incontri); 1973: FIO-
RENZA GRANUCCI, Considerazioni sugli etni-
ci galati; INGRID ARTHUR, L’uso dell’articolo 
determinativo davanti ai nomi di città in ita-
liano; 1974: REGINA WIRZ, Etimologia del 
nome dei Catari; FIORENZA GRANUCCI, Ti-
pologia degli etnici celtici e il problema del celto 
ligure; RENZO OLIVIERI, Gli etnici celto-ligu-
ri nelle fonti classiche; FRANCO IVAN NUCCIA-
RELLI, Relitti etruschi nella toponomastica pe-
rugina; 1975: PATRIZIA BELLUCCI, Note di 
toponomastica lunigianese; 1976: HÉLÈNE 
PARASKEVAIDOU DE BLASI, Per l’etimologia 
di Πελɑσγοί; PELIO FRONZAROLI, Toponoma-
stica semitica nella Siria settentrionale del III 
millennio a.C.; MARIA VITTORIA TONETTI, 
Stratificazione toponomastica in Mesopota-
mia nel III millennio a.C.; 1977: LAURA CAS-
SI, Fitonimi nella toponomastica toscana; 
CARLO ALBERTO MASTRELLI, Vicissitudini 
del nome del Clitumno; ALBERTO NOCENTI-
NI, Il nome di Edipo. 

1980: CARLO ALBERTO MASTRELLI, Dia-
lettologia e toponomastica; 1981: BENEDET-
TO BENEDETTI, Il nome dei Frigi-Muski e al-
cuni problemi d’antroponimia anatolica (due 
incontri); GABRIELLA GIACOMELLI, Topono-
mastica e lessico in Toscana; 1982: GIOVANNI 
UGGERI, L’idrografia antica alla luce della to-
ponomastica; 1984: CARLO ALBERTO MA-
STRELLI, Proposte etimologiche per l’italiano 
«ramengo». 

1986: FABRIZIO RASCHELLÀ, Toponimi i-
taliani in un itinerario islandese del XII secolo; 
ALESSANDRA AVANZINI, L’onomastica suda-
rabica antica del III sec. d.C.; 1987: MARIA 
GIOVANNA ARCAMONE, Sul nome del monte 
Amiata; NICOLETTA FRANCOVICH ONESTI, 
Toponimi di origine germanica della Val di 
Cornia; FIORENZA GRANUCCI, Il «Prontua-
rio bibliografico di toponomastica italiana»; 
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1988: ANNAROSA DEL CURATOLO, La topo-
nomastica nella scuola media; RUGGERO STE-
FANINI, Morfosintassi degli idronimi toscani: 
quesiti e considerazioni; 1989: LAMBERTO 
SOLIANI, L’antroponimia nella demografia; 
CARLO ALBERTO CORSINI, Nomi e cognomi: 
mobilità e differenziazioni sociali della popo-
lazione. 

1990: BARBARA SPAGGIARI, Due antropo-
nimi provenzali: Artimalec e Archimalec; 
CARLO ALBERTO MASTRELLI, Le imprese di 
antroponimia; 1993: LAURA CASSI, Giovan-
ni da Verrazzano e il paesaggio fiorentino rico-
struito in America attraverso i nomi di luogo; 
GIOVAN BATTISTA PELLEGRINI, Aspetti del-
l’oronimia alpina; CARLO ALBERTO MA-
STRELLI, Antroponimi e storia sociale; MARIA 
GIOVANNA ARCAMONE, I tipi cognominali in 
Toscana; CARLO ALBERTO MASTRELLI, La to-
ponomastica di Sambuca Pistoiese; ANNALISA 
NESI, Toponimi della costa capraiese ieri e oggi; 
1994: GIULIA MASTRELLI ANZILOTTI, Topo-
nimi e cognomi cimbri di Folgaria; CARLO AL-
BERTO MASTRELLI, Siena: toponimi medieva-
li; 1995: JOSÉ BLANCO, L’elemento amerin-
diano nella toponomastica del Cile; 1996: 
MIRKO GRIMALDI, Soprannomi di mafia: ca-
ratterizzazione, strutturazione, tipologia e 
funzionalità; GIOVANNA PRINCI BRACCINI, I 
nomi dei legislatori nel prologo della «Lex Sali-
ca»; ALBERTO NOCENTINI, Toponomastica a-
retina; GIANGUIDO MANZELLI, Parole va-
ganti nel continente asiatico tra nomi propri e 
nomi comuni; 1999: ALBERTO FATUCCHI, 
Oronimi e idronimi da teonimi nella Toscana 
orientale; NICOLETTA FRANCOVICH ONESTI, 
Antroponimi longobardi nella Toscana dell’-
VIII secolo. 

2000: NICOLETTA FRANCOVICH ONE-
STI, Riesame degli antroponimi vandalici; AL-
BERTO FATUCCHI, Il rapporto fra teonimi e i-
dronimi nella toponomastica della VII regio; 
ALBERTO FATUCCHI, Termini gromatici nella 
toponomastica toscana; 2001: ALBERTO FA-
TUCCHI, Toponimi toscani dell’organizzazio-
ne feudale; ALBERTO NOCENTINI, Alle origi-
ni della toponomastica aretina; CARLO AL-

BERTO MASTRELLI, Nomi propri e classi socia-
li (il caso degli ipocoristici); 2002: ALBERTO 
FATUCCHI, Toponimi da «re» e «regina» in To-
scana nel Medioevo; ALBERTO FATUCCHI, To-
ponimi da fitonimi in Toscana; CARLO AL-
BERTO MASTRELLI, Nomi di luogo e di strade; 
2003: ALBERTO FATUCCHI, Il toponimo «Fi-
letto»; RICCARDO CHELLINI, Toponimi di ter-
me ed impianti idrici di età romana; 2004: 
ALBERTO FATUCCHI, Nomi di persona e nomi 
di luogo nel basso Medioevo aretino; 2005: 
MARIA PIA MARCHESE, Sul nome dei Dioscu-
ri nell’Italia antica; 2006: RITA CAPRINI, Re-
centi sviluppi dell’onomastica europea; MARIA 
VITTORIA TONIETTI, L’onomastica mesopota-
mica fra III e II millennio a.C.; VITO PALLA-
BAZZER, Onomastica alto-agordina; che cosa 
ci dicono i nostri soprannomi; NICOLETTA 
FRANCOVICH ONESTI, La latinizzazione dei 
nomi ostrogoti in Italia nel VI secolo; 2007: 
GLORIA A. SIRIANNI, Indicatori deonimici 
nelle nomenclature naturalistiche aldrovan-
diane; 2008: MARIA GIOVANNA ARCAMONE, 
La nominatio in Hartmann von Ouwe; MAT-
TEO PAOLINI, Il campo semantico del castagno 
nella toponomastica delle province di Pisa e di 
Livorno; 2009: TEMISTOCLE FRANCESCHI, 
Accentazione greca e latina in contrasto nella 
toponomastica; FIORENZA GRANUCCI, Anti-
che denominazioni e postazioni commerciali; 
da «Tresta» a «Trieste»; CARLO ALBERTO MA-
STRELLI, Onomastica simbolica e metaforica 
ne «L’acqua» di Massimo Bontempelli. 

2010: ALESSANDRO PARENTI, Un proble-
ma di toponomastica urbana: l’origine di «Pa-
rione»; CARMEN DE PINTO / FRANCESCO 
SGUERA, I nomi dei personaggi nella comme-
dia napoletana dell’Ottocento; ALESSANDRO 
PARENTI, Un altro problema di toponomastica 
urbana: l’origine di «Quarquonia»; 2011: 
MARIA GIOVANNA ARCAMONE, La città e i 
suoi nomi (Lipsia, 29-30 ottobre 2010); ALES-
SANDRO PARENTI, Sul nome di Barachin, 
guardiano infernale in Giacomino da Verona; 
EDUARDO BLASCO FERRER, I nomi «Iberia» e 
«Barcelona»: nuove proposte; ALBERTO NO-
CENTINI, Relitti dialettali nella toponomasti-
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ca della valle dell’Arno; MARIA GIOVANNA 
ARCAMONE, Il XXIV congresso di scienze ono-
mastiche (Barcellona, 5-9 settembre 2011) e 
questioni di terminologia onomastica; 2012: 
CARLO LAPUCCI, Le leggende toscane e i loro 
toponimi; ALESSANDRO PARENTI, Sul nome 
dell’Ospizio di Orbatello in Firenze; MARIA 
GIOVANNA ARCAMONE, Presenza del latino 
«amnis» nei toponimi italiani; 2013: TEMI-
STOCLE FRANCESCHI, Il nome dell’Abruzzo e 
la funzione altomedievale del Ducato di Spole-
to; CARLO ALBERTO MASTRELLI, Tra lessico e 
onomastica: il caso di «Genga»; 2014: ROSSA-
NA STEFANELLI, Grego πέπλος; DIETER KRE-
MER, I sintagmi onimici: su una categoria di 
nomi di persona e di mestiere; 2015: MARIA 
GIOVANNA ARCAMONE, Antroponimia fem-
minile germanica; ALBERTO NOCENTINI, I 
nostri idronimi più antichi; 2016: GIACOMO 
BENEDETTI / DAVIDE BIOSA, L’etimologia di 
«Arianna» e l’esito della palato-velare indoeu-
ropea; 2017: ALESSANDRO PARENTI, Sul so-
prannome «Burchiello»; ALBERTO NOCENTI-
NI, Sull’origine del nome dell’Arno. Per ricor-
dare Carlo Alberto Mastrelli; 2019: LAURA 
CASSI, Mastrelli, la toponomastica, la geogra-
fia; FRANCESCO CRIFÒ, Problemi e prospetti-
ve della lessicografica deantroponimica; ALES-
SANDRO PARENTI, Un’altra storia per «facchi-
no»; MARIA GIOVANNA ARCAMONE, «Gatto-
pardo» nome proprio: motivi della scelta. 

2021: MARIA CARMELA BENVENUTO, 
L’umlaut in battriano e l’etimologia dell’an-
troponimo Sardo. 

 
ENZO CAFFARELLI (Roma)
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